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Analisi della bozza DPCM Autunno - 13 ottobre 2020 
 

Il provvedimento mira a istituire, a livello nazionale, una serie di misure di contenimento del contagio. Le 
Regioni potranno “stringere” le maglie concesse dal Governo ma non potranno essere più permissive. Dalla 
bozza del decreto, largamente anticipato anche dal presidente del Consiglio, emergono i seguenti punti:  
 
 
• L’obbligo, sul territorio nazionale, di avere sempre con sé DPI da indossare nei luoghi al chiuso diversi 
dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all’aperto a eccezione dei casi in cui, per le caratteristiche dei 
luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo la condizione di isolamento rispetto a 
persone non conviventi, e comunque con salvezza dei protocolli e delle linee guida anti-contagio previsti 
per le attività economiche, produttive, amministrative e sociali, nonché delle linee guida per il consumo di 
cibi e bevande, e con esclusione dei predetti obblighi: 

- per i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva; 
- per i bambini di età inferiore ai sei anni; 
- per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina, nonché per coloro 

che per interagire con i predetti versino nella stessa incompatibilità. 
 
• I soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5°) devono rimanere presso 
il proprio domicilio, contattando il proprio medico curante; 
 
• L'accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è condizionato al rigoroso rispetto del 
divieto di assembramento; 
 
• Le attività di sale giochi, sale scommesse e sale bingo sono consentite a condizione che le Regioni e le 
Province autonome abbiano preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle suddette 
attività con l'andamento della situazione epidemiologica nei propri territori e che individuino i protocolli o 
le linee guida applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in 
settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e 
delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali e 
comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10; 
 
• Gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e in altri spazi 
anche all'aperto sono svolti con posti a sedere preassegnati e distanziati e a condizione che sia comunque 
assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia per il personale, sia per gli 
spettatori che non siano abitualmente conviventi, con il numero massimo di 1000 spettatori per spettacoli 
all'aperto e di 200 spettatori per spettacoli in luoghi chiusi, per ogni singola sala. 
 
• Restano comunque sospese le attività che abbiano luogo in sale da ballo e discoteche e locali assimilati, 
all'aperto o al chiuso. Sono vietate le feste in tutti i luoghi al chiuso e all’aperto. Le feste conseguenti alle 
cerimonie civili o religiose possono svolgersi con la partecipazione massima di 30 persone nel rispetto dei 
protocolli e delle linee guida vigenti. Quanto alle abitazioni private, è comunque fortemente raccomandato 
di evitare feste e di ricevere persone non conviventi di numero superiore a 6. Sono consentite le 
manifestazioni fieristiche ed i congressi, previa adozione di Protocolli validati dal Comitato tecnico-
scientifico di cui all' art. 2 dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo del Dipartimento della 
protezione civile, e secondo misure organizzative adeguate alle dimensioni ed alle caratteristiche dei luoghi 
e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza interpersonale di almeno un metro; 
 



 

• Le attività di centri benessere, di centri termali (fatta eccezione per l'erogazione delle prestazioni 
rientranti nei livelli essenziali di assistenza che sono erogate nel rispetto della vigente normativa), di centri 
culturali e di centri sociali sono consentite a condizione che le Regioni e le Province autonome abbiano 
preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l'andamento della 
situazione epidemiologica nei propri territori e che individuino i protocolli o le linee guida applicabili idonei 
a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o 
linee guida sono adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel 
rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza con i 
criteri di cui all'allegato 10; 
 
• Le attività commerciali al dettaglio si svolgono a condizione che sia assicurato, oltre alla distanza 
interpersonale dialmeno un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di 
sostare all'interno deilocali più del tempo necessario all'acquisto dei beni; le suddette attività devono 
svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di 
contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida 
nazionali e comunque in coerenza con i criteri dicui all'allegato 10. Si raccomanda altresì l'applicazione delle 
misure di cui all'allegato 11; 
 
• Le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono consentite sino 
alle ore 24.00 con servizio al tavolo e sino alle ore 21.00 in assenza di servizio al tavolo; le predette attività 
restano consentite a condizione che le Regioni e le Province autonome abbiano preventivamente accertato 
la compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l'andamento della situazione epidemiologica 
nei propri territori e che individuino i protocolli o le linee guida applicabili idonei a prevenire o ridurre il 
rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono 
adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi 
contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 
10; continuano a essere consentite le attività delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, 
che garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, nei limiti e alle condizioni di 
cui al primo periodo. Resta anche consentita la ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle 
norme igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto, nonché la ristorazione con 
asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze dopo le ore 21 e fermo restando l'obbligo 
di rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro; restano comunque aperti gli 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti negli ospedali e negliaeroporti, con obbligo di 
assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno unmetro. 
 
  
In ordine alle attività professionali si raccomanda che: 
 

 esse siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove possano essere svolte al proprio 
domicilio o in modalità a distanza; 

 

 siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumgiocenti previsti 
dalla contrattazione collettiva; 

 

 siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la 
distanza interpersonale di almeno un metro come principale misura di contenimento, con adozione 
di strumenti di protezione individuale; 

 



 

 siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 
forme di ammortizzatori sociali; 

 
Le attività delle strutture ricettive sono esercitate a condizione che sia assicurato il mantenimento del 
distanziamento sociale, garantendo comunque la distanza interpersonale di sicurezza di un metro negli 
spazi comuni, nel rispetto dei protocolli e delle linee guida adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome, idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio e comunque in 
coerenza con i criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto delle diverse tipologie di strutture ricettive. I 
protocolli o linee guida delle Regioni riguardano in ogni caso: 
 

- le modalità di accesso, ricevimento, assistenza agli ospiti; 
- le modalità di utilizzo degli spazi comuni, fatte salve le specifiche prescrizioni adottate per le attività 

di somministrazione di cibi e bevande e di ristorazione; 
- le misure igienico-sanitarie per le camere e gli ambienti comuni; 
- l'accesso dei fornitori esterni; 
- le modalità di svolgimento delle attività ludiche e sportive; 
- lo svolgimento di eventuali servizi navetta a disposizione dei clienti; 
- le modalità di informazione agli ospiti e agli operatori circa le misure di sicurezza e di prevenzione 

del rischio da seguire all'interno delle strutture ricettive e negli eventuali spazi all'aperto di 
pertinenza. 

 

 


